
SAN SIMEONE  

PROFETA  

29 dicembre  -  memoria facoltativa 

  
 
 
Il profeta Simeone viene presentato dall'evangelista Lu-
ca al Capitolo 2 (vv. 25-35) del suo Vangelo. É un 
«giusto», secondo l'ideale religioso dell'Antico Testa-
mento, che attende la "consolazione» di Israele: la sua 
testimonianza profetica ha lo scopo di rivelare ai creden-
ti la missione unica e decisiva di Gesù. A Venezia gli è 
dedicata una chiesa dal 967.  

 
 
 
 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                    Lc 2,27-28  
 

Mentre i genitori portavano il Bambino Gesù  
per adempiere la legge,  
Simeone lo prese fra le braccia e benedisse Dio.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai guidato il santo vecchio Simeone  
nella luce del tuo Spirito,  
perché rivelasse alle genti il Salvatore del mondo,  
concedi anche a noi di riconoscere nel tuo tempio  
la presenza del sacerdote sommo ed eterno,  
mediatore fra te e tutti i popoli, Cristo nostro Signore.  
Egli è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  I Gv 2,3-11  

Chi ama il fratello dimora nella luce.  
 

Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo.  
 

Carissimi da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comanda-
menti. Chi dice: "Lo conosco", e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in 
lui non c'è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è vera-



mente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di rimanere in lui, 
deve anch'egli comportarsi come lui si è comportato.  
Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un comandamento antico, 
che avete ricevuto da principio. Il comandamento antico è la Parola che avete udito. 
Eppure vi scrivo un comandamento nuovo, e ciò è vero in lui e in voi, perché le te-
nebre stanno diradandosi e già appare la luce vera.  
Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama suo 
fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occasione di inciampo. Ma chi odia suo 
fratello, è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre 
hanno accecato i suoi occhi.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 95  
 

R/ Gloria nei cieli e gioia sul terra.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome,  R/ 
 

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R/ 
 

Il Signore invece ha fatto i cieli.  
Maestà e onore sono davanti a lui,  
forza e splendore nel suo santuario.    R/ 
 
CANTO AL VANGELO  Mt 5,3  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore;  
oggi una splendida luce è discesa sulla terra.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                                Lc 2,22-35  

Luce per illuminare le genti  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è 
scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e 
per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive 
la legge del Signore.  
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspet-
tava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli 



aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi por-
tavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, an-
ch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:  
"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i po-
poli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele".  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 
benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezio-
ne di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada tra-
figgerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".  

Parola del Signore  
 

SULLE OFFERTE  
 

Signore, che hai voluto che il tuo Unigenito Figlio  
si offrisse a te come agnello immacolato  
per la salvezza del mondo,  
gradisci le offerte che ti presentiamo  
nel ricordo di San Simeone.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                           Lc 2,26  
 

Lo Spirito Santo gli aveva preannunziato  
che non avrebbe visto la morte  
senza prima aver visto il Messia del Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, tu hai esaudito l’attesa  
del giusto Simeone e della profetessa Anna  
che prima di morire meritarono di vedere il Cristo Signore:  
compi anche in noi la tua promessa  
e donaci, per questi misteri,  
di poterti un giorno contemplare con i tuoi eletti.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


